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Alberto Salvioni Nato a Bellirizona nel 1915. Studi
all'Accademia di Brera a Milano. Vive
a Milano fino al 1963, poi nel Ticino a
Rovio. Soggiorni in Francia, Spagna,
I ng hilterra.

Esposizioni
a Milano, Legnano, Zurigo, Lucerna,
Ginevra, Losanna.

Premi
Premio Innovazione (Lugano), Fiorino
(Firenze).
Ha eseguito numerose decorazioni
(alcune in seguito a concorsi) pub-
bliche e private.
«Salvioni ha subito cercato di unire,
nella sua ricerca pittorica, ciô che del
mondo lo interessava (vale a dire mol-
te cose) e ciö che tecnicamente
serviva ad esprimerlo. Da un lato,
quindi, i suoi interessi umani, la sua
voglia di andare, di vedere, di conos-
cere, la sua passione per il mare;
dall'altro lato la sua meticolosità tec-
nica. Nella sua pittura, fin dagli
esordi, nulla è affidato al caso: tele di
lino costose anche in tempi di ma-
gra..., colori preziosi, esperimenti
tecnici, ricette.

Con la chiarezza e l'onestà che lo
contraddistingue ha affermato che se
le tecniche lo hanno affascinato, il
labirinto delle tendenze lo ha confuso.
Fino al momento in cui ha deciso di
affidare alla sua sete di conoscenza
del mondo (un suo mondo, si capisce)
quelle ricerche estetiche che aveva
affidato soltanto all'intelligenza. Ha
cosi riscoperto, per se, le corti dove
giuocano i bambini, i muri di calce, le
piazze dove gli uomini si incontrano,
il sole a picco che fa godere l'ombra.
La sua visione si è fatta sempre più
essenziale ed ha raggiunto un'at-
tualità artistica che va ben oltre l'enun-
ciazione di una tendenza. Ha rag-
giunto l'enunciazione délia propria
gioia e difficoltà di vivere; un enuncia-
zione che puô essere soltanto sua,
anche formalmente. E il rigore arti-
gianale dell'esecuzione lo ricollega a
una lunga tradizione lombarda.
Un'apertura di una finestra sul mondo,
ma da casa sua, insomma.»

7


	Alberto Salvioni

